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UN MILIONE DI PERSONE IN ITALIA 
VIVE CON 25.800 LIRE DI PENSIONE 

Le conclusioni di Bonazsi e De Biasio e Vintervento di Voltolini per ia CGIL - La piattaforma presentata 

. DALL'INVIATO / 
CASTELLAMMARE, 

15 dicembre 
Esistono oggi in Italia cir

ca ,un milione • di persone, 
uomini e donne, che ricevono 
al mese, a titolo di pensione, 
25.800 lire. E t ogni mesa de
vono fare le ripartizione di 
questa somma: un tanto rper 
l'affìtto, un tanto per il man
giare, un tanto per il vestire. 
E* uno dei tanti dati che' non 
bisogna stancarsi mai di ripe
tere, della situazione di quelli 
che vengono chiamati i « bas
si redditi », al centro della 
vertenza confederale aperta 
con il governo e con i;padro
ni, per ottenere tra l'altro 
una rivalutazione delle pen
sioni, anche di fronte all'incal
zare del caro-vita. 

E' stato riportato venerdì 
scorso alla terza ed ultima 
giornata del convegno-d'orga
nizzazione promosso ' dalla 
FIP, la Federazione italiana 
pensionati, dall'intervento del 
compagno Voltolini che ha 
parlato a nome della CGIL. Il 
convegno è stato poi concluso 
dai compagni Bonazzi, segreta
rio generale e dal segretario 
nazionale Ce Biasio, nel corso 
di una manifestazione pubbli
ca alla quale hanno parteci
pato, oltre ai 280 dirigenti pro
venienti da tutta Italia e pro
tagonisti del convegno, anche 
numerose delegazioni prove
nienti dai vari centri della 
Campania. 

Il dibattito nel corso delle 
tre giornate, nei lavori di 
commissione, è stato ampio e 
critico. E' stato giustamente 
rivendicato — come ha detto 
Voltolini — un ruolo più par
tecipe della FIP nella costru
zione della linea rivendicativa 
della stessa CGIL attorno alle 
richieste che interessano i 
pensionati. 

I problemi connessi allo svi
luppo del processo unitario 
fra le tre centrali sindacali 
sono stati pure occasione di 
dibattito s riflessione. Siamo 
spiacenti — ha detto De Bia
sio — che non abbiano aderi
to al nostro invito, per una 
partecipazione al convegno, 
esponenti della CISL e della 
UIL. E' questo un settore in 
cui occorrono' ancora molti 
sforzi per far avanzare l'unità 
sindacale. Le recenti decisioni 
assunte dalla maggioranza del 
Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, soprattutto 
laddove richiamano ad una 
partecipazione attiva dei lavo
ratori.— ha sottolineato Bo
nazzi — possono aprire nuove 
prospettive. E' stata intanto 
rilanciata la proposta, conte
nuta nella relazione del com
pagno Sacchetti, di tenere una 
riunione comune dei tre comi
tati centrali delle organizza
zioni del settore per discu
tere sia i problemi unitari, sia 
quelli connessi ai problemi 
rivendicativi della « vertenza 
generale » con il governo e i 
padroni. 

Un'altra via importante per 
la stessa costruzione dell'uni
tà e anche per rafforzare il 
sindacato, per • renderlo più 
adeguato alle nuove esigenze e 

possibilità, è quella del rap
porto diretto con i Consigli 
di fabbrica. Attorno a questo 
aspetto si è soffermato a lun
go Bonazzi. Già una giovane 
operaia del Consiglio di fab
brica della Face di Milano era 
intervenuta nel dibattito por
tando una esperienza concre
ta: nella sua fabbrica entro il 
1975 circa 200 lavoratori an
dranno in pensione. Ed è già 

.possibile stabilire un collega
mento, affinché questi 200, ma
gari ora in gran parte atti
visti sindacali, non diventino, 
una volta usciti dall'azienda. 
cittadini « anonimi », dispersi 
nella grande metropoli, ma 
siano in grado di continuare 
a • dare . un loro contributo 
nelle grandi battaglie sociali, 
stabilendo fino da ora un 
collegamento ad esempio con 
la FIP. ' 

Ma bisogna anche andare 
oltre il rapporto con le fab
briche, come ha detto Bo
nazzi, partecipando alle lotte 
di territorio e quindi ai Con
sigli sindacali di zona, raffor
zando i legami tra occupati 
e non occupati. E ciò anche 
per consolidare un impegno 
dei lavoratori attivi che non 
deve essere di semplice soli
darietà, ma ' derivante da un 
interesse diretto, concreto, 
sul futuro della propria vita, 
ima volta abbandonata l'atti
vità produttiva. 
• E quali sono oggi gli obiet
tivi della Federazione dei pen
sionati? Vi si è soffermato 
De Biasio. L'obiettivo più im
portante nel confronto col go-
verno è quello di « un nuovo 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica salariale che assi
curi a tutti i pensionati l'ade

guamento delle pensioni al 
crescere del costo della vita 
e agli aumenti salariali». E' 
Un diritto che i pensionati e 
i lavoratori in generale inten
dono conquistare e « per il 
quale - condurranno fino in 
fondo le necessarie battaglie ». 
Occorre riapiire subito — co
me ha detto Voltolini — « ima 
nuova fase di negoziato con 
governo e padroni. E il go
verno in particolare non si 
illuda: la nostra piattaforma 
non cambia ». 

La prospettiva è dunque 
quella di una battaglia diffi
cile. Proprio per questo oc
corre ima organizzazione sin
dacale più adeguata, anche in 
questo settore, colmando di
vari seri. E' stato ad esempio 
il compagno Muzzana, segre
tario regionale lombardo, a 
ricordare che in questa re

gione su due milioni di pen
sionati solo 80 mila sono gli 
organizzati. E questo malgra
do le nuove -possibilità, aper
te dalle stesse lotte del '68'69. 
Oggi dalle fabbriche esce, è 
stato detto, un lavoratore me
no stanco intellettualmente, 
politicamente più maturo, più 
disponibile a continuare un 
impegno nella società. 

E la FIP intende essere in
terprete di queste nuove real
tà, strumento di queste « nuo
ve figure » di pensionati: non 
una organizzazione di « bron
toloni », come è stato detto, 
non > una specie di « club » 
di « reduci » dai processi pro
duttivi, ma una forza attiva, 
un sindacato moderno, capa
ce di essere alla testa delle 
necessarie azioni di lotta. 

Bruno Ugolini 

Sarebbero i rapitori del figlio dell'ex presidente dell'AHsarda 

Cagliari: cinque già in carcere 
accusati di omicidio e sequestro 
// ragazzo ero scomparso il 17 mano - Hessuno lo ha più rivisto • La drammatica ipotesi dell'assassìnio 
prende sempre più consistenza • Ai banditi pare fosse stato già pagato un riscatto di novanta milioni 

A Roma in un appartamento di viale Marconi 

Uccide la giovane figlia 
e poi tenta di suicidarsi 

ROMA, 15 dicembre 
Ha massacrato a martellate 

la figlia (11,21 anni e poi ha 
tentato di 'uccidersi con un 
coltello. L'uomo, Vincehzo An-
tucci, di 52 anni, un emigrato 
pugliese, si trovava da circa 
un mese a Roma dove era 
andato a vivere con i tre fi
gli. Ma erano continue liti. 
« Quando tomi in Germania? 
Non sei stanco di stare qui 
senza far nulla?». Gli hanno 
rimproverato più volte Mi
chele, 28 anni, Rosa, 24 e 
Giuseppina, 21 anni. E pro
prio dopo un nuovo battibec
co con la figlia ventunenne è 
accaduta venerdì pomeriggio 
la tragedia in un appartamen
to di viale Marconi 74, in
terno 2. 

Vincenzo Antucci, origina
rio di Castelnuovo Monterota-
no (in provincia di Foggio), 
da parecchi anni era emigra
to, prima in Francia e poi 

in Germania. Attualmente ri
sulta dipendente da un uffi
cio postale di Francoforte. Un 
mese fa era andato a trovar
lo la moglie che poi è morta 
nella città tedesca a causa di 
un attacco cardiaco. In segui
to alla disgrazia l'uomo è rien
trato in Italia e ha.deciso di 
restare qui per qualche tèm
po. Ma questa" decisione, a 
quanto pare, non è stata con
divisa dai suoi figli. Alcune 
settimane fa il figlio maggio
re gli ha scagliato contro un 
asciuga capelli che però non 
lo ha colpito. Adesso Miche
le è ricoverato nell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria del
la Pietà. • • 

Venerdì, erano le 17,20, il 
padre e la figlia Giuseppina 
erano rimasti soli in casa. E' 
scoppiata l'ennesima lite. «An
cora non parti? » gli ha rim
proverato la figlia — che la
vorava come manicure in via 

Brunetti, una traversa di via 
del Corso —. « Lo decido io 
quando me ne vado» ha ri
sposto l'uomo e subito dopo 
si è chiuso nel bagno. La gio
vane si è ritirata in camera 
da letto. E qui, poco dopo, 
l'ha raggiunta il padre che 
l'ha colpita più volte alla te
sta con uri martello. 

Vincenzo Antucci è quindi 
andato in cucina, • ha preso 
un coltello e ha cercato di 
uccidersi* Si è tagliuzzato il 
corpo in diverse parti, al ven
tre, al collo e al capo. Si è 
poi messo addosso un lenzuo
lo ed è uscito di casa. Per 
strada è stato raggiunto da 
una « Volante » (una telefona
ta aveva avvertito il « 113 » 
della presenza per strada di 
una persona sanguinante) ed 
accompagnato all'ospedale S. 
Camillo. Qui i sanitari lo han
no giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 
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Vitamina € e influenza 
La Vitamina C come coadiuvante nella lotta contro Ininfluenza 

Poche malattie sono state j sono dovute essenzialmente al 
studiate con grande dispiego ' fatto che essa è causata da 
di mezzi e di ricercatori come i un gran numero di virus, clas-
l'influenza. Ma l'influenza con- i sificati come Mixo xirus per il 
tinua ad imperversare, ora qua 
ora là, nel mondo e contro 
di essa la scienza sembra im
potente o quasi. 

La ragione di tanto interes
se della scienza per l'influen
za è in gran parte dovuta al 
fatto che questa malattia, 

fatto che essi svolgono attivi
tà litica nei confronti dei mu-
copolisaccaridi dei globuli ros
si; in base alle ricerche im-
munologiche tali virus sono 
distinti nei tipi A, B e C. Esi
ste anche un quarto tipo de-

j nominato D, ma lo si prefe-
i risce classificare tra i virus 

ciò probabilmente sarebbe do
vuto al contagio causato da 
portatori sani. 

I virus penetrati nelle vie 
respiratorie attaccano le cel
lule della mucosa bronchiale, 
penetrano in essa lasciando i-
nalterata la membrana ester
na, vi si moltiplicano all'in
terno distruggendola e ne e-
scono per invadere altre cel
lule. 

tia. In particolare è altissimo 
il consumo di vitamina C che 
viene utilizzato dal nostro or
ganismo sia per fabbricare an
ticorpi, sia per aumentare la 
capacità dei globuli - bianchi 
ad affrontare la malattia, sia 
per ricostituire i tessuti dan
neggiati dal virus. 

L'uso della vitamina C vie
ne pertanto raccomandato co
me coadiuvante nella lotta 

quando esplode in forma epi . „ .. 
tìemica, può paralizzare l'eco- ! para-influenzali. 
nomia di un paese. Essa ha | Ogni tipo di virus si divide 
una diffusione paragonabile i a sua volta in tanti sottogrup 
a quella del raffreddore, ma pi. a seconda di certi 
il suo andamento è molto più ! ni particolari; a causa ui iau ; neutralizzarli i aual. «-...,=..-
minaccioso; la sintomatologia I varianti diventa estremamente . dono i virus all'uscita della * s v o I 2 e u n a funzione disintos-

Essi quindi svolgono un'azio- ' contro l'influenza ma anche 
ne distruttiva finché il nostro | m ™ n v a ' ™ . 1%n ! j™ ," a 

organismo non è in grado di f^^^^£J^^Sl 
produrre anticorpi, cioè so- l l a I e s l a P« r c n e interviene netti antige- , £ . £ £ " £ . "nVdo *di b occarH • I a ricostruzione • de. tessuti 
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dififciìe realizzare un farmaco sicante, liberando l'organismo 
dalle tossine prodottesi nella 
distruzione di cellule o delle 

è tale per cui il paziente è i uiiuuue J c a n g i e ui. tannai;» t ^ i ^ j a distrutta per fagoci 
costretto a letto; può avere I a un vaccino in grado di neu- j £*jj" M a n e l f n m ^ ™ j | , e 
una durata di pochi giorni, ma J tralizzarli. Si ritiene infatti s i o n i ' miprnsfoniche cossono • «"»*"««»^ «» '«»•«= « "•=•«= 
lascia il soggetto ini uno sta- che a causa di tali varianti i J"™» ^ K S ' T B T d° \ t 0 5 * , n e d e r i v a t e da* farmaci 
to diprostrazione che può du- virus influenzali sono centi- ™ possono svilupparsi al- ' " t i l l z z a t i n e l , a terapia; ma 
rare anche alcune settimane, naia, se non migliaia. , m p ^ ^ infettivi dovuti ^ 

Occorrerebbero pertanto cen- ; all'azione di altri germi, per 
tinaia di vaccini diversi per • cm- l'influenza può essere 
proteggerci completamente dal. s p e s S o complicata da altra 
l'influenza o bisognerebbe pre- j malattia -

e, nel periodo di convalescen
za, per i danni che essa pro
duce specialmente a livello 
delal mucosa delle vie respi
ratorie, può aprire la strada • vedere in tempo da- quale vi 

soprattutto perchè una scor-
, ta di vitamina C consente al-
; l'organismo di essere meglio 
! difeso nel periodo delicatis-
i sirr.o contro l'aggressione di 
! altri agenti patogeni. 
! Partendo dalle molteplici 

„ „ „ . . . „ „ „ - „ H „ , . : „ • , „„„ ' funzioni della vitamina C nel-
periodo di convalescenza che . minato agente. In ogni caso . prescritta quanao i mnucnza • l'organizzazione delle difese 
durante la fase acuta. i vaccini realizzati in questi \ f wljU^i a £ « « "«n.,^,™ . biologiche dell'uomo contro 

Comunque non si tratta di j ultimi anni riducono il ri " 
„na malattia da sottovaluta- ; schio da influenza in quanto , a n t i D i o l i c i e d a a i t I i f a r . 
re come spesso molti fanno. ! agiscano «unicum _ antigeni m L c ? T S . / oggi disuniamo, 

CAGLIARI, 15 dicembre 
Il giudice istruttore del tri

bunale di Cagliari, dott. Lui
gi Lombardini, ha emesso cin
que mandati di cattura per 
omicidio premeditato e per 
sequestro a scopo di estorsio
ne di Giuseppe Maria Carta, 
di 18 anni, detto Puccio, figlio 
dell'ex presidente della com
pagnia aerea « AHsarda », ra
pito il 17 marzo scorso. Le 
cinque persone, colpite dal 
provvedimento del magistrato, 
sono attualmente rinchiuse 
nelle carceri di Sassari, essen
do state arrestate agli inizi 
del mese sotto l'accusa di 
tentativo di omicidio del com
merciante di carni nuorese, 
Peppino Cappelli, di 42 anni, 
ferito con alcune fucilate il 2 
novembre. Sono Mario Boc
cia, di 24 anni, di San Giù-

» seppe-$esuviano (Napoli), i 
fratelli Antonio e Francesco 
Sarnino, di 38 e 40, di San 
Gennariello Ottaviano (Napo
li) ma residenti da tempo ad 
Oristano, Antonio Cannas, di 
34, e Sebastiano Delogu, di 27, 
entrambi di Nuoro. 

A quanto si è appreso, ~ da 
tempo polizia e carabinieri 
sorvegliavano i cinque nel
l'ambito degli accertamenti 
sul rapimento del figlio del
l'ex presidente dell'aAlisarda». 
La svolta decisiva per le in
dagini è, tuttavia, arrivata so
lo dopo il ferimento di Pep
pino Cappelli. Quest'ultimo — 
rapito nell'estate di sette anni 
fa da Graziano Mesina e dal
la sua banda e rilasciato dopo 
17 giorni — era stato, infatti, 
incaricato dal padre del gio
vane di svolgere accertamenti 
per identificare i rapitori del 
congiunto. I banditi, venuti a 
conoscenza del fatto, avrebbe
ro assoldato un «killer» (che 
secondo gli investigatori sa
rebbe Boccia», per uccidere il 
commerciante di carni. 
- Sulla vicenda gli investiga
tori mantengono, per ora, uno 
stretto riserbo, anche perchè 
sarebbero sulle tracce di al
tri complici dei cinque. 

Gli investigatori hanno spie
gato che fino al 4 maggio si 
era sicuri che l'ostaggio fos
se vivo. In quella data, in
fatti, i familiari del rapito 
ebbero l'ultima comunicazione 
dei rapitori con la prova che 
il giovane era vivo e stava 
bene. Due giorni dopo le trat
tative con i banditi si inter
ruppero e da quel momento 
non si è saputo più niente 
della sorte di «Puccio» Carta. 

Sembra, infine — anche sul
la base delle motivazioni dei 
mandati di cattura (si parla 
di omicidio premeditato), — 
che gli inquirenti siano riu
sciti a stabilire che il ragazzo 
è stato ucciso. Ai banditi era
no stati versati, pare, circa 
90 milioni di lire per la sua 
liberazione. 

a malattie più gravi tanto che j rus l'uomo sarà attaccato per ì . , "* .? o p e V" r a ,ai I a \ m a " ,."* 
l'influenza è più pericolosa nel j vaccinarci contra quel deter- i M m o I £ l c n e ^ 5 n e i."'n «!! « 
nurìnrfn H ; onr.TmiDcoor.T9 r>io m t n n « » n n A n « n T « «» , , ; ^ . ^ « . prescr i t ta q u a n d o l inf luenza 

«.u«<u* . , , . M u„w ̂  , - — .. . . * f. "Z?**1 ,25L2£iìr2" 1 l e ™ l a « * «nfettfc* e da rat-
una malattia da sottovaluta- | schio da influenza in quanto , "„ c^i^^J r^^uVi rtl l freddamente in particolare, es-

* sa è stata sperimentata anche 
come profilattica. Dopo le e-
sperienze fatte dal premio No
bel Pauling sull'utilità della 

trascurandola Le ultime eoi- i comuni a tutti i virus influen 
mei? dMnfluenzt hanno avu- ' zali. ma non li neutralizzano ì ™ protegge l'organismo con
to una larga diffusione ma completamente anche perchè . ""° _l
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 e J^nfInYPE; i — * •».»»* o».. ».....« u c , .« 
fortunatamente con una mor- ' l'immunità da vaccino per ! «» J S Ì U H7 —«ìSirSSnni ! v i , a m i n a c c o m e profilattica 
talità minima e qua5i sempre ' questa malattia ha durata bre- • sponsaoiu ai complicazioni. contro le malattie età raffred-

- - '••-.. j Contro l'influenza non ab- i damento. essa è stata larga-
Volendo distinguere i virus j biamo altre armi che ia ca- • mente sperimentata in que-

_ ~ pacità del nortro organismo a J sti anni per valutarne la ef-

ve. dovute a complicanze bronco
polmonari o cardiache in sog
getti anziani; tuttavia la fa- ! in A, B e C, si può dire che 
migerata « spagnola » del 1918- j quelli appartenenti ni tipo A 
1919 fece nel mondo dai 20 ai sono responsabili delle epi-
25 milioni di morti; uccise cioè' 
più persone di quante ne mo
rirono sui vari fronti durante 
la prima e la seconda guerra 
mondiate. Da allora non si 
sono avute più. per fortuna, 
epidemie cosi micidiali; da al
lora sono anche migliorati i 
mezzi per combatterla; ma 
poiché la scienze non riesce 
ancora a dominare completa
mente l'influenza e considera
to che si trata di una malat
tia insidiosa, sarà bene stare 
sempre in guardia contro di 
essa ed usare tutti gli stru
menti che possediamo per pre
venirla. 

Le difficoltà di controllare 

demie più frequenti e più dif
fusive; queste epidemie si pre
sentano ogni due-tre anni. I 
virus di tipo B esplodono e-
pidemicamente ogni 4-6 anni e, 
di solito, la loro diffusione re
sta circoscritta a piccole co
munità (scuole, caserme, ecc.). 
Il virus di tipo C non ha dato 
fino ad oggi vere e proprie 
epidemie; si presenta di solito, 
sporadicamente. 

Sappiamo, in ogni caso co
me si comportano questi vi
rus: il contagio avviene da 
uomo a uomo; ma spesso e 
non sappiamo per quale moti
vo l'epidemia si sviluppa in 
tanti fooclai, l'uno molto di-

e combattere questa malattia stante . dall'altro, simultanei, 

I contrapporre una difesa bio-
! logica.Ques.a consiste essen-
| zialmente nella rapida fab

bricazione di anticorpi speci-
, fici cne vengono gettati nel

la lotta con i virus. I proces
si distruttivi dovuti all'azione 

j dei virus provocano fenome
ni tossici particolari per cui 
nel corso dell'influenza esplo
de una serie di sintomi che 
vanno dalla febbre alta (39-
40) alla tosse, ali'espettorazio
ne fino a fenomeni tossici co
me la cefalea, la sonnolenza, 
talvolta delirio e dolori par
ticolari e muscolari. 

Nella lotta contro l'influen
za il nostro organismo spen
de una grande quantità di e-
nergie per cui spesso uscia
mo stremati da questa malat-

fettiva utilità. I pareri dei ri
cercatori sono abbastanza con
cordi nell'attribuire alla vita
mina C una capacità di met
tere l'organismo nelle miglio
ri condizioni per affrontare 
rischi da malattie da raffred
damento. l'influenza compre
sa, a patto che la vitamina 
C sia somministrata alla do
se di 1-2 g. al giorno, a par
tire dai primi freddi, e con 
una costante continuità. Si è 
visto che cosi facendo il ri
schio da malattie da raffred
damento si riduce del 3040 
per cento e che negli altri ca
si la sintomatologia influen
zale o da raffreddore o da al
tre malattie delle vie respi
ratorie è meno grave. ^ 

Dimezzato per 
Natale il prezzo 
delle telefonate 

agli emigrati 
nei Paesi europei 

ROMA. 15 dicembre 
Un comunicato diffuso da) 

ministero delle Poste e delle 
telecomunicazioni rende noto 
che « in occasione delle pros
sime festività natalizie e di fi
ne anno i familiari degli ita
liani che lavorano in Belgio, 
Francia, Germania occidenta
le. Gran Bretagna. Lussenm-
burgo. Olanda e Svizzera, po
tranno fruire di particolari a-
gevolazioni tariffarie sulle co
municazioni telefoniche inter
nazionali. 

«Per avvalersi di tali age
volazioni l'utenza interessata 
potrà richiedere le comunica
zioni presso una qualunque 
accettazione telefonica pubbli
ca dal giorno 15 dicembre 74 
al giorno 14 gennaio "75. La ri
duzione prevista è di apprez
zabile entità poiché verranno 
applicate tariffe pari a circa 
il 50 per cento di quelle ncr-

, malmente in vigore », • . -
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Un'opera di Rossini apre la stagione del Comunale bolognese 

La «Donna del lago» 
tra vecchio e nuovo 

Un dramma lìrico che segna il passaggio dì un'epoca - «Omaggio al bel canto ormai perduto* 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 15 dicembre 

Un'opera raramente esegui
ta di Rossini. La donna del la
go, presentata in un'edizione 
intelligente e accurata, ha fe
licemente • inaugurato la sta
gione del Comunale bologne
se. La scelta rientra nella re
cente riscoperta della produ
zione « seria u di Rossini: una 
dozzina di partiture che si 
collocano quasi tutte nell'ul
timo decennio • dell'attività 
teatrale del maestro culmina
ta nel 1829 col Guglielmo Teli. 

E' questo il periodo in cui 
il dramma lirico europeo su
bisce una trasformazione ra
dicale: muore nella forma au
lica cara al Settecento e ri
nasce nella forma romantica 
adatta ai sentimenti appassio
nati di un'epoca rivoluzioua-
ìia. In questo passaggio — 
che è di gusti, di pubblico, 
di civiltà — Rossini sta esat
tamente al centro anche se 
poi, col Teli, finisce col pen
dere dalla parte del nuovo. 
Ma è uno spostamento effet
tuato suo malgrado: genio 
contraddittorio quant' altri 
mai egli apre una breccia in
colmabile nel muro della con
servazione, ma non ama quel
lo che scorge dall'altra parte. 
L'arte nata tra ì fumi delle 
barricate gli resta estranea; il 
suo ideale estetico sta in UÌI 
classico equilibrio tra passio
ne e bellezza: quell'equilìbrio, 
cioè, mirabilmente realizzato 
nella Donna del lago. 

In quest'opera, nata nel 1819. 
dopo la serie dei capolavori 
buffi coronata dal Barbiere e 
dalla Cenerentola, c'è tutto. I 
tempi nuovi sono annunciati 
dal soggetto tratto da una bal
lata romantica di Walter Scott. 
La voga del bardo scozzese 
stava invadendo l'Europa e 
tutte le anime sensibili ama
vano smarrirsi tra valli e roc
ce popolate di donzelle infeli
ci e di cavalieri in armi. Ed 
ecco Elena, ta ragazza del la
go. figlia di un Duglas ribelle. 
contesa da due guerrieri, il ru
de Rodrigo e il tenero Mal-
colm. Terzo arriva un miste
rioso Umberto che pone an-
ch'egli la propria condidatu-
ia. La ribellione disperde il 
gruppo: Rodrigo perisce in 
battaglia. Malcolm e Duglas 
sono prigionieri e Umberto 
scompare. Ma quando Elena 
giunge a Corte per invocare 
grazia scopre che quest'ulti
mo è in realtà il Re e, per for
tuna. un re generoso che te 
restituisce il padre e l'amato 
Malcolm benedicendo le noz
ze. . . . 

Come st vede, a parte il lie
to fine, le situazioni sono as
sai simili a quelle delta Lu
cia di Lamermoor che Doni-
setti musicherà tre lustri do
po. Ma Rossini si guarda be
ne dall'inabissarsi nel turbine 
romantico. Non cede alle pas
sioni, e quindi si limita a ca-
latterizzare i personaggi co
me strumenti di un'orchestra 
vocale: la tenerezza di Mal
colm si esprime nel timbro 
del contralto; Umberto. - il 
buon re, è un tenore « legge
ro» mentre il cattivo ha l'im
peto di un tenore di forza: il 
padre, naturalmente, è un bas
so. Ma — a parte la ballata di 
Elena che funziona da motivo 
conduttore di un clima amo
roso — tutte le melodie - so
no intercambiabili; valgono 
per i tipi simpatici come per 
quelli odiosi. Certo, quando il 
dramma incalza. Rossini tro
va l'impennata ritmica, la fra
se incisiva: ma sono soluzioni 
collettive che'illuminano le si
tuazioni, non i singoli caratte
ri. 

Manca, cioè, l'elemento deci
sivo del romanticismo: la ca
ratterizzazione individuale. E 
manca perchè questo Rossini 
serio, a differenza di quello 
buffo, privilegia la perfetta ar
chitettura formale del Sette
cento e tende a salvare lo squi
sito piacere del canto come 
elemento di bellezza astratta. 
Tuttavia il gran pesarese non 
sarebbe Ini se non inserisse 
molti mattoni nuovi nel dise
gno classico dell'edificio: ' si 
noti il taglio di molle melodie 
sfuggite alla mollezza settecen
tesca. la novità di un'orche
strazione carica di preannunci 
preziosi, l'eleganza di un'atmo
sfera boschereccia colle fanfa
re da caccia che. impiegate 
con altro spirito, direrranno 
in futuro la sigla del melo
dramma eroico, dal Teli al 
Franco cacciatore all'Emani. 

Questo spiega perchè la 
Donna del la^o sia stata po
polarissima per una quaranti
na d'anni perpetuando un 
ideale arcaico in una cornice 
moderna, e sia poi scomparsa 
attorno al 1X60. travolta dalla 
roga dell'autentico dramma 
romantico. Assieme, scompor
re anche quel mndo sublime 
di cantare, affidato a un vir
tuosismo senza sforzo, che ca
ratterizzava ti genere. * Pur
troppo — rilevava lo stesso 
Rossini nel 1X53 — it bel canto 
e ormai perduto senza spe
ranza di ritorno » 

Oggi, a un secolo e un quar
to di distanza, il problema è 
ancora più arduo Dove tro
vare tenori, soprani, contral
ti capaci di passeggiare con 
disinvoltura in simili tessitu
re acutissime, tra arabeschi. 
volate, trilli, acrobatici salti 
di voce che sembrano ideati 
per ti violino di Paganini? La 
specie si è estinta coU'esau-
rirsi di quel tipo di opera. 

Quel che si può ottenere, in 
sede di esecuzione moderna, 
e quindi una approssimazio
ne. Al più una buona appros
simazione come in questa «pri
ma» bolognese riuscita, sotto 
vari aspetti, un ammirevole 
modello. Ove si tenga conto 
delle mostruose difficoltà non 
s» può non ammirare, in pri
mo luogo, Angeles Gulin che 
ha dato ta sua ricca voce so
stenuta da una robusta tecni

ca al personaggio di Elena; 
poi i tre pretendenti: Piero 
Bottazzo dal timbro chiaro 
capace di salire sino agli e-
stremi gradi della scala, Um
berto Grilli intenso e incisivo 
persino nelle acrobazie del ter
ribile terzetto, Jane Berbié, 
scarsa di volume ma pulitis
sima; e ancora il maestoso Du
glas di Paolo Montarsolo, pas
sato senza perder nulla dal 
comico al tragico, oltre a Cet
tina Cadelo, Bruno Bulgarel-
U, Paride Venturi e al coro as
sai bene istruito du Leone Ma-
giera. 

Sul podio Maurizio Arena 
ha equilibrato con finezza pal
coscenico e orchestra raggiun
gendo risultati di rara pulizia 
e bella architettura, anche se 
un eccesso di filologia to por-
tu a smorzare i preannunci ro
màntici, che pure ci sono, e 
perfino ad espungere il famo
so quartetto finale, che è sì 
una aggiunta, ma un'aggiunta 
voluta da Rossini stesso per 
rimpolpare il debole secondo 
atto. $ 

Nel complesso, insomma, 
una lodevole interpretazione 
musicale nel quadro di una 
del pari efficace cornice sce-
nica di Pietro Zaffi (scenogra
fo. costumista e regista) che 
ha inventato un lago e delle 
montagne scozzesi a mezza via 
tra realtà e illusione, mesco
lando strutture classiche e di
segno moderno. Il tutto stra
ordinariamente semplice e 
funzionale variando con po
chi tocchi una struttura fissa 
e muovendo senza sforzo i 
personaggi all'interno del qua
dro. * Ì i 

Il pubblico ha capito le dif
ficoltà e apprezzato gli sforzi 
tributando al lavoro un caldo 
successo. 

Rubens Tedeschi 

Chiusi ieri 
per lo sciopero 

i cinema 
di tutta Italia 

ROMA, 15 dicembre 
Pienamente riuscito oggi, in 

tutta Italia, lo sciopero dei 
dipendenti delle sale cinema
tografiche. 

L'astensione dal lavoro era 
stata indetta dalle organizza
zioni sindacali (FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo) 
per protestare contro la rot
tura delle trattative per il rin
novo del contratto di lavoro. 
Alla vertenza sono interessa
ti circa 20 mila dipendenti 
del settore. • 

Si calcola che l'adesione al
lo sciopero abbia superato lo 
ottanta per cento. Da segna
lare che, per la prima volta, 
si è scioperato in modo com
patto in città, come Cosenza 
e Catanzaro, dove prima di 
ora difficilmente si erano a-
vute astensioni dal lavoro. 

Alla manifestazione di lot
ta hanno aderito in modo to
tale i lavoratori dei grandi 
circuiti (Amati, Speci, ecc.). 
" Le trattative erano state rot
te per l'intransigenza dimo
strata dall'ANEC, l'associazio
ne degli esercenti, che si era 
arroccata su posizioni arretra
te prima ancora di procede
re alla disamina globale di 
tutte • le proposte contenute 
nella piattaforma rivendica
tiva. 

A Nazzaro e 
a Maria Carta 
l'undicesimo 
puntata di 

Canzonissima 
Gianni Nazzaro per la mu

sica leggera e Maria Carta per 
il « folk ». sono i vincitori del
la undicesima puntata di Can
zonissima, che ha concluso le 
semifinali della gara canora. 

Dietro Nazzaro, che ha can
tato o Piccola, mia piccola », 
si e piazzato Massimo Ranie
ri. seguono nell'ordine, gli 
Alunni del Sole, Al Bano e 
Orietta Berti. 

Per il « folk » Maria Carta. 
con « Amore disperadu ». ha 
battuto largamente Fausto Ci
gliano. 

Con questa puntata le giurìe 
hanno terminato il loro lavo
ro. D'ora in poi conteranno 
solo i voti che il pubblico e-
sprimerà attraverso le carto
line. 

A Bologna stasera 
musiche da camera 

BOLOGNA, 15 dicembre 
Presso la * sala Bossi» di 

piazza Rossini a Bologna avrà 
luogo domani sera, con inizio 
alle ore 21,15, un concerto di 
musiche da camera di Alfeo 
Gigli e Giorgio Conato (Mae
stro direttore Alfeo Gigli). So
listi Giovanni Adamo, Pilade 
Billi, Guerrino Visoni, Franca 
Bruni, Sergio Grazzini. Rober
to Valeriani, Giovanni Tede
schi. 

OGGI 
TV secondo 

1 2 , 3 0 Sapere 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da E. Gastaldi 

1 2 , 5 5 T u t t i l i b r i 

1 3 , 2 5 l i t e m p o in I ta l ia 

1 3 , 3 0 Te leg iorna le 

1 4 , 0 0 Set te g iorni al P a r l a m e n 

to 
1 4 , 2 5 Una l ingua per tu t t i 

Corso di tedesco 
1 5 , 0 0 Trasmiss ion i scolastiche 

1 6 , 4 0 G i o r n i nostr i 

1 7 , 0 0 Segnale o r a r i o 
Te leg iorna le 
Per i più piccini 

1 7 , 1 5 Le avventure d i Colargol 

in l iber tà 

1 7 , 3 0 A p p u n t a m e n t o a m e r e n d a 
con Marco Danè e la scim
mia Giacomo 

1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 
Immagini dal mondo 

1 8 , 1 5 E m i l 
da un racconto da Astnd 
Lindgren. Decima puntata 
« A pesca di gamberi » r 

1 8 , 4 5 O r i z z o n t i sconosciuti 
Un programma di Victor da 
Sanctis . 3° episodio 
« Sotto i l mare di Cuba » 

1 9 , 1 5 C r o n a c h e i ta l iane 

Oggi a l ' P a r l a m e n t o 

2 0 , 0 0 Te leg iorna le 

2 0 , 4 0 T r e cor tomet ragg i d i 
C h a r l i e Chap l in 

"" « Vita da cani » . « Una 
giornata di vacanza » 
« Giorno di paga » 

2 2 , 0 0 N a t a i s in l ibrer ia 

2 2 , 4 5 Te leg iorna le 

TV nazionale 
1 8 , 0 0 T V E - P r o g e t t o 

Programma di educazione 
psrmanente 

1 8 , 4 5 Te leg iorna le Sport 
1 9 , 0 0 I I p r ig ion ie ro 

< Lo scacco del barbiere * . 
Telefilm 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 
a cura da Bruno Modugno 

2 0 , 3 0 Segnale o r a r i o 

Te leg iorna le 

2 1 , 0 0 Incont r i 1 9 7 4 
• a cura di ' G Giacovazzo 

«Un 'e ra con Renato du t tu - . 
^ i o » . « Cose cenerete > dì 

"-' ' ' ~ Alfredo Di Laura" r - - " "" 
2 2 , 0 0 I solist i venet i "• ' 

dirett i da Claudio Scimene 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 23; 6: 
Mattutino musicale ( I parte); 6,25: 
Almanacco; 6,30: Mattutino musi
cale ( I l parte); 7,12: I l lavoro 
oggi; 7,25: Mattutino musicale 
( I I I parte); 7,45: Leggi e senten
ze; 8,10: Lunedi sport, a cura di 
Guglielmo Morett i ; #,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi ed lo. 
Un programma musicale In com
pagnia di Pippo Baudo; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Incontri; 11,30: 
E ora l'orchestra! 12,10: Vietato 
ai minori; 13,20: Hi t Parade; 
14,05. Linea aperta; 14,40: Simo
ne Wei l l , operaia della verità; . 6° 
episodio; 15,10: Per voi giovani; 
16. I l girasole; 17,05: fifortissi-
mo. Sinfonica, l ir ica, cameristica; 
17,40: Programma per I ragazzi; 
18: Musica in; 19,15: Ascolta, si 
fa sera; 19,20: Sul nostri mer
cati; 19,30: Quelli del cabaret. I 
protagonisti, i personaggi, i can
tanti; 20,20: Ornella Vanoni pre
senta* Andata e ritorno; 21,15: 
L'Approdo; 21,45: Canzonissima 

' ' ' SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6 II mattiniere. Musiche 
e canzoni presentate da Giuliana 
Calandra, 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perchè; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,35: Simone We i l l , 
operaia della verità; 9,55: Can
zoni per tutt i ; 10,35: Dalla vo
stra parte; 12,40: Alto gradimen
to; 13.50 Cerne e perche; 14: 
Su di gir i ; 14,30: Trasmissioni re
gionali, 15: Punto interrogativo; 
15,40: Cararal; 17,30: Speciale GR; 
17,50:. Chiamate Roma 3131; 19,55: 
La traviata. Direttore Lamberto 
Gardelli; 22,05: Percy Faith e le 
canzoni dei Beatles. 

TERZO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 2 1 ; 8,30-
Concerto di apertura; 9,30: Vio
loncellista Pierre Fcurnier. e pia
nista Arthur Schnabel; 10: La 
settimana di Schumann; 11 : La 
Radio per le - Scuole; 11,40: Le 
stagioni della musica: "la grande 
polifonia vocale; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi: Valentino Succhi; 
13- La musica nel tempo; 14,30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 15,45: 
Pagine rare della lirica; 16,10: La 
musica americana; 17,10: Fogli di 
album; . 17.40: . L t diable baiteux. 

. Musica _ dj^ Jean Fransaix; 18,15: 
ti senzàtitoloì 18,45: Piccolo pia
neta; 20,15: Spirito della terra di 
Frank Wedekind. ~ , -

Televisione svizzera 
Ore 1 8 : ' P e r i bambini. Anche i 
fantasmi hanno freddo ai piedi. 
Disegno animato. Ghirigoro. Ap
puntamento ccn Adriana e Arturo. 
Il ritorno Racconto della sene 
Colargol in vacanza (a colori ) ; 
18,55: I l leone dei tropici Docu
mentario cella serie « La dinamica 
della vita » (a colori ) . 19,30: Te
legiornale (a colori) , 19,45: O-

biettivo sport; 20,10: Si ri lassi. . . 
Confidenze in poltrona raccolte da 
Enzo Tortora e commentate dallo 
psicologo Fausto Antonini (a co
le r i ) ; 20,45: Telegiornate (a co
lor i ) ; 2 1 : Enciclopedia TV. Carlo 
Goldoni. Teatro e socialità nel 
Settecento (a coler i ) ; 22: Tra le 
righe del pentagramma (a color i ) . 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55: L'angolino dei ragaz
z i . Cartoni animati (a colori) ; 
20,15: Telegiornale. 20,30: « Nel 
bosco subacqueo >. Documentario 

del ciclo « I l delta sconosciuto » 
(a colori ) , 2 1 : Cinenctei « Bra
ni cevo >. Documentario. Prima par
te, 21,30: < i cosacchi del Don >. 

DOMANI 
TV secondo 

9 , 3 0 Trasmiss ion i , scolastiche 

1 2 , 3 0 Sapere 

1 2 , 5 5 B ianconero 

1 3 , 3 0 Te leg io rna le 

Ogg i al P a r l a m e n t o 

1 4 , 1 0 U n a . l ingua p e r tu t t i 

Corso di tedesco 

1 5 , 0 0 T rasmiss ion i scolastiche 

1 7 , 0 0 Te leg iorna le 

Segnale o r a r i o 

1 7 , 1 5 La casa d i ghiaccio 
Per i più piccini 

1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 
e Ridere, ridere, ridere » 
e Quei signor, dei servizi 
segreti » 

. 1 7 , 5 5 La Luna 5 anni d o p o 

1 8 , 4 5 Sapere • 
« Western primo amere » 

1 9 , 1 5 La fede oggi 
20,00 Telegiornale 
2*0,40 J o h n n y G u i t a r 

2 T . 3 0 P r i m a v is ione 

2 . , 4 5 Te leg iorna le 

TV secondo 
l é . O O M a d o n n a d i C a m p i g l i o : 

S p o r t inverna l i 

1 7 , 3 0 T V E - P r o g e t t o 
Programma di educazione 
permanente 
Trasmissioni soerimentali 
per i sordi 

1 8 , 1 5 N o t i z i e T G 

1 8 . 2 5 N u o v i a l fabet i 

a cura di Gabriele Palmieri 

1 8 , 4 5 Te leg iorna le sport 

1 9 , 0 0 Jack L o n d o n : L'avven

t u r a de l G r a n d e N o r d 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

2 0 , 3 0 Te leg iorna le 

2 1 , 0 0 S i b a r i non e u n m i t o 
di Massimo Antuoni 

2 2 , 0 0 V o c i l i r iche da l m o n d o 
L'opera italiana • t'opera 
europea 

RADIO 

i -
PRIMO PROGRAMMA 

3IORNALE RADIO - Ore 7 . 8 , 12. 
13, 14. 15, 17, 19. 2 1 . 23; ore 11,30 

Il meglio del meglio; 12,10: Quar-
:o programma; 13,20 fAa guarda 
:he tipo); 14,05: L'altro suono con 
Anna Melato; 14.40 Simone W e i l l , 
r-peraia della verità; 15,10: Per 
fo\ giovani; 16: I l girasole; 17,05: 
-ortissimo, sinfonica, l ir ica, came-
-istica; 17,40* Programma per i 
- agalli ; 18* Musica in; 19.15: A-
tcolta, si fa sera; 19,20: Sui no
stri mercati; 19,30. Nozze d'oro; 
20,20. Andata e ritorno; 21,15. La 
"agione d i questo tuo straordina-
-io amore; 21,50: Un sassofono per 
Johnny Sax; 22,10: I malalingua; 

• SECONDO PROGRAMMA -
3IORNALE RADIO - Ore 6.30, 7,30, 
ÌJO, 9.30, 10,30, .11.30. 12.30. 
13,30, 15.30, 16,30. 18,30. 19,30, 
22,30; Ore 6. I l mattiniere. Musi-
:he e canzoni presentate da San
dra Mi lo; 7.40: Buongiorno con La 
Strana Società, Sacra Distel, Lio-
tei Hampton, 8,40: Còme e per
chè; 8,50. Suoni e colori deli 'or-
:hestra; 9.05* Prima d i spendere. 
Jn programma a cura d i Altee 
Luzzatto Fegiz; 9,35- Simone W e i l l , 
sperala della verità. 9,55: Canzo-
i i per tut t i ; 10,24: Una poesia al 
jiorno; 10.35: Dalla vostra parte; 
12.40: Alto gradimento: 13,35: I l 
distintissimo; 13,50. Come e per-
•Jhè, 15: Punto interrogativo. Fatti 
; personaggi nel mondo della evì-
:ura; 15.40* Cararai; 17,30. Spe
ciale GR; 17.50: Chiamate Roma 
3131. -

TERZO PROGRAMMA 
3IORNALE RADIO, ore 2 1 ; 8,30: 
15 Benedetto Marcella* Oratorio 
allegorico per soli , cori e orcrw 
ura ; 17.10: Fogli d'album. 17,40: 
lazz oggi, 18.05: La staffetta; 1B.25: 
Dicono di lu i , 18,30. Donna 70; 
18.45 Bonaventura da Begnoregio. 
19,15- Concerto della sera; 20,15. 
Il melodramma in discoteca a cu-
-a di Giuseppe Pugliese; 21,30: 
Bruno Madema musicista europeo. 

svizzera 
Ore 8.10 Telescuola. C'è musica 
e musica 12* lezione: Rondò; 8,55* 
In Eurovisione da Madonna di 
Campiglio ( I t a l i a ) . Sci: Slalom 
maschile 1 * prova, cronaca diretta 
(a color i ) ; 1045. In Eurovisione 
da Madonna di Campiglio ( I t a l i a ) : 
Sci- Slalom maschile I I prova, 
cronaca diretta (a color i ) ; 11 : Per 

i giovani; 1845: L'amico che ve
de; 19,30: Telegiornale ( a colo
r i ) ; 19,45: Diapason; 20.10: I l Re
gionale; 20/15: Telegiornale ( a co
lor i ) ; 2 1 : Appuntamento per una 
vendetta. F i lm western inte-ror-t-
tato de Robert Mitchum; 22.2S: 
La Biennale 1974 (a color i ) ; 22,55: 
Martedì sport; 

Televisione Capodistria 
Ore 1945: L'angolino del ragazzi. 
Cartoni animati (a color i ) ; 20,15-
Telegiornate; 20,30- e Tutto i l bel
lo dell'uomo » Fi lm con Landò 

Buzzatxa, Bianche Cardinale. Re
gia di Aldo Slnesio; 22: « L'agri
coltura in Sudan ». Documentario 
(a color i ) . 
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